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Anche questo inverno molti appassionati 
verranno in Lessinia a vedere e fotografare 
gli zigoli delle nevi a Bocca di Selva.

La presenza regolare e significativa 
degli zigoli delle nevi in Lessinia sembra 
suggerire che questa ressa non abbia 
procurato gravi problemi a questi uccelli 
che vivono in condizioni così difficili.

Alcuni episodi che sono stati riferiti sugli 
zigoli delle nevi e sullo zigolo capinero che 
ha frequentato Branchetto la scorsa estate 
lasciano però una sorta di amaro in bocca.

E così gli zigoli della nostra Lessinia danno 
lo spunto per fare un invito alla prudenza, 
alla moderazione, all’etica del naturalista!

Non stiamo loro troppo addosso, non 
diamo loro pastura iperproteica per averli 
a un metro di distanza per poi lasciarli 

senza cibo quando non ci interessa.

Richiamare in modo continuato un 
uccello per averlo vicino vicino non è 
deleterio? Troppe volte mi viene spiegato 
“non preoccuparti, non c’è problema, so 
quello che faccio, se son confidenti non c’è 
problema, so quando fermarmi...”

Non voglio discutere su “fotografi” o 
“birder” per fare distinzioni e querelle 
inutili. Non è questo il problema: il 
fotografo come tale non è per forza 
colpevole, il birder come tale non è per 
forza innocente!

Divulgare, condividere è sempre stata 
l’idea naturalistica, la proposta; io voglio 
fidarmi, sempre, del criterio di ognuno. 
Quindi, dai: non rompiamogli le scatole!

Maurizio Sighele

gli zigoli della Lessinia
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Andrea Corso durante la 
sua esposizione

“Organizzazione perfetta, tutto molto 
bello e buono, anche il catering del 
sabato!! Il Corso di Corso, ovviamente, 
molto interessante e appassionante!
Alla prossima!”

“Grazie Mille, fantastici i ragazzi e le 
ragazze di Verona BW. Ho passato due 
bellissime giornate con voi. A presto.”

“Grazie mille e complimenti ancora per il 
corso!!!”

“Complimenti per l’ottima organizzazione!”

“Grazie agli amici di Verona Birdwatching 
che hanno saputo organizzare molto bene 
questa due giorni. A presto.”

Questi solo alcuni dei commenti alla 
fine del Corso di identificazione dei 
Rapaci Diurni Europei organizzato da 
Verona Birdwatching che si è tenuto a 
Verona a Villa Buri il week-end del 28 
e 29 novembre 2015, con relatore il 
siciliano Andrea Corso.

Gli iscritti sono arrivati da un po’ tutta 
Italia: il 20% da Verona, poi le province 
limitrofe Brescia, Mantova, Vicenza, 
Trento e poi Bolzano, Padova, Treviso, 
Venezia, Ferrara, Como, Lecco, Lodi, 
persino Torino, Livorno e San Marino!

La risposta all’annuncio del corso è 
stata immediata e imponente, tanto 
che abbiamo esaurito la prima ipotesi 
di numero massimo in sole 36 ore e 
quindi abbiamo dovuto allargare il 
campo dei partecipanti, in totale 43!

Il Corso di Corso, quindi! 

Il corso era finalizzato a riconoscere 
l’età e il sesso dei rapaci europei, in 
particolare le specie più difficili. 

La proiezione di decine di immagini, 

Un CORSO eccezionale!
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proiettate su grande schermo mediante 
presentazione, sono state dettagliate 
e hanno mostrato tutti i caratteri da 
osservare in modo chiaro e approfondito, 
ma allo stesso tempo semplice. 

Andrea Corso si è dimostrato un 
relatore assai capace di spiegare anche 
i più intricati garbugli di identificazione 
perché è bravissimo nell’esposizione 
e perché è un grande conoscitore di 
rapaci e di uccelli in genere!

E non potrebbe essere altrimenti 
poiché Andrea è pieno di passione ed 
entusiasmo!

Imparando a leggere la muta delle 
penne dei rapaci pian piano abbiamo 
appreso come interpretare quel che 
possiamo vedere sul campo: come capire 
se ci troviamo davanti a un giovane, a un 
individuo al suo secondo piumaggio o 
via via a riconoscere un adulto.

Abbiamo anche conosciuto termini 
nuovi, che non si possono trovare in 
nessuna guida perché Andrea Corso se 
li è “inventati” studiando gli uccelli sul 
campo o nei musei. 

Ad esempio i “dentini da latte”, cioè le 
due timoniere centrali che spuntano per 

prime e “svettano” rispetto al resto della 
coda nel giovane alla sua prima muta. 

O “l’effetto pianoforte” che è dato dalla 
presenza di remiganti più scure e più 
chiare sull’ala, segno rispettivamente di 
penne nuove o abrase.

Visti l’enorme successo e la grande 
richiesta, quasi sicuramente 
riproporremo il corso tra non molto 
tempo cercando di accontentare tutti 
quelli ai quali abbiamo purtroppo 
dovuto dire di no.

Andrea Corso tra gli 
organizzatori del corso rapaci 

di Verona Birdwatching
foto Marianna Dalla Riva
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ZIGOLO CAPINERO a 
Branchetto
foto Maurizio Sighele

luglio-dicembre 2015: 
sei mesi di osservazioni

In giugno a Branchetto era comparso 
uno ZIGOLO CAPINERO. La sua 
presenza è stata rilevata per quasi tutto 
il mese di luglio, con 
qualche problematica 
sul disturbo di 
questo cantore... Una 
sorpresa ulteriore è 
stata che almeno in 
una occasione sono stati osservati due 
maschi. Nel QR code qui sopra il canto di 
questo zigolo.

Ai primi di luglio sono stati ascoltati 
alcuni RE DI QUAGLIE in Lessinia sia 
a Malga Valpiana che nei siti dove in 
questi ultimi anni è stato più facile 
contattare questo rallide, cioè nei 
pratoni intorno a Campofontana.

Appena fuori dalla nostra provincia, 
poco a sud dell’Oasi del Busatello, il 4 
luglio è stata osservata una POIANA 
CODABIANCA.

A luglio sono state segnalate anche 
le prime nidificazioni accertate di 
SMERGO MAGGIORE sul Garda 
veronese, con nidiate a Torri del Benaco 
e a Malcesine.

Sulla dorsale orientale della Lessinia 
sono ricomparsi i GRILLAI da fine luglio 
a metà agosto tra Dosso Alto e Cancello.

Nel basso Garda intorno a Maraschina si 
è rifatto vedere come l’anno precedente 
un AIRONE SCHISTACEO che è rimasto 
in zona tra il Veronese e il Bresciano per 
diverse settimane.

In questo tratto di Garda osservati 2-3 
STERCORARI MEZZANI tra fine agosto 
e metà settembre e sulle spiaggette 
createsi per il basso livello dell’acqua 
sono comparsi alcuni limicoli, in 
particolare almeno 3 BECCACCE DI 
MARE, alcune fino a metà ottobre.

Interessante presenza di MORETTE 
TABACCATE a Camacici: 12 individui il 
12 agosto e 17 il 10 ottobre. In questo 
periodo 1-2 individui anche al Laghetto 
del Frassino, dove un MARANGONE 
MINORE era presente a metà settembre.

Ai primi di settembre è stato inanellato 
un FORAPAGLIE MACCHIETTATO al 
Busatello, mentre a Castelnuovo d/G è 
stata fotografata un’ALBANELLA MINORE 
inanellata proveniente dalla zona di Berlino.

In Lessinia record di presenza di PIVIERI 
TORTOLINI: contati almeno 28 individui 
nella seconda metà di settembre! 
Il 18 settembre a Malga Lessinia è 
passata una ALBANELLA PALLIDA. 
Un LUÌ SIBERIANO, ssp. tristis del luì 
piccolo, era presente nei pressi di Lido 
Campanello l’11 ottobre.

In Lessinia dapprima un GIPETO del 
secondo calendario è stato osservato a 
Bocca di Selva il 20 ottobre. Quindi una 
POIANA CALZATA si è fatta ammirare 
a lungo nei dintorni di Malga Lessinia 
tra fine ottobre e a Natale era ancora 
presente. In questo periodo segnalate 
sull’altipiano 4-5 AVERLE MAGGIORI, 
qualche ALBANELLA REALE e alcuni 
CIUFFOLOTTI MAGGIORI, cioè della ssp. 
pyrrhula. A Bocca di Selva 7 ORGANETTI 
il 24 novembre. 

Sul Monte Baldo invece segnalati 
in ottobre un NIBBIO REALE e un 
VENTURONE ALPINO. Un altro NIBBIO 
REALE visto in volo sopra Lido 
Campanello in novembre.

Poco prima di Natale una PESCIAIOLA 
a Porto Bergamini.
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GIPETO in Lessinia
foto Cristiano Izzo

POIANA CALZATA a 
Malga Lessinia
foto Giacomo Sighele

BECCACCIA DI MARE 
a Peschiera d/G
foto Simonetta Tascio
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Il 7 settembre Verona Birdwatching si 
è radunata in Lessinia, nella zona di 
Castelberto, per il Tortolino Day 2015: 
siamo in 32! Bella giornata: colori del 
cielo spettacolari, panorami favolosi a 
360 gradi.

La mattina è scivolata via cercando qui 
e là senza successo il tortolino, divisi 
sostanzialmente in due gruppi. Sui 
pratoni, molti con erba troppo alta per 
la ricerca, c’erano soprattutto allodole, 
fanelli, ballerine bianche e in cielo 
milioni di balestrucci! 

Un’AQUILA REALE è passata sopra 
Castelberto, altre due in volo assai 
distanti e più a sud; molte erano le 
poiane (decine per tutto il giorno anche 
al ritorno a casa), gheppi, un FALCO 
PELLEGRINO, cornacchie grigie, corvi 
imperiali. Poi 5 ALZAVOLE e almeno uno 
dei rondoni si rivelava un RONDONE 
PALLIDO. 

Negli arbusti di rosa canina si 
concentravano gli altri passeriformi: 
stiaccino, culbianco, scricciolo, passera 
scopaiola, bigiarella, codirosso 
spazzacamino… Qualche farfalla (Erebia 
sp., Pieris sp., crocea, panfilo) e qualche 
girino di tritone. Arrivava ora di pranzo.

Usciti dal ristorante, siamo andati a 
gustarci il panorama della Valdadige, 
c’era anche una cincia alpestre che 
cantava là sotto. 

Mentre stavamo guardando alcune 
marmotte e un camoscio non distanti, 
arrivava il messaggio: Cristiano ha 
visto arrivare in volo un PIVIERE 
TORTOLINO! 

Si era posato proprio in fianco a due 
turisti della Lessinia stesi lì a prendere 
il sole, pressoché nel punto preciso 
del Tortolino Day 2014! Siamo arrivati 
tutti velocemente e ci siamo disposti 

ordinatamente. Il tortolino era lì, non 
distante da noi e dai due signori stesi 
sulle loro copertine.

Dopo una decina di minuti eravamo 
tutti a nostro agio, sia noi che il 
tortolino, molte curiosi che passavano 
venivano a vedere che succedeva.

Quindi diventava tutto paradossale: era 
il PIVIERE TORTOLINO che ci avvicinava 
e passava a centimetri da alcuni di 
noi, una confidenza caratteristica 
abbastanza frequente per questa 
specie.

Dopo qualche minuto prima si 
allontanava zampettando, poi prendeva 
il volo, piuttosto vocifero, ci è girato 
sopra la testa per riatterrare ancora 
accanto a noi.  Ancora alcuni minuti, 
quindi è arrivato tempo di salutarlo.

All’anno prossimo!

il TORTOLINO DAY

PIVIERE TORTOLINO
a Castelberto  il 7 settembre
foto Giacomo Sighele
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PIVIERE TORTOLINO
a Castelberto  il 7 settembre
foto Giacomo Sighele uscite con Verona Birdwatching

giochi da birder
Nel 2015 Verona Birdwatching ha proposto ai 
propri soci un gioco di identificazione: indovinare 
le specie in tre diverse immagini ogni mese, 
proposte e commentate da Giacomo Sighele. 

Lotta serrata all’ultimo round, ma alla fine Roberto 
Lerco ha vinto il Photo Contest 2015 ottenendo 
il punteggio più alto (28/33), seguito da Corrado 
Zanini 25, Mauro D’offria 24, Mario Zara 23, Carla 
Chiappisi e Micaela Cristofoletti con Leonardo 
Bergamini (22), poi via via tutti gli altri. 

Roberto sempre al comando, bel recupero di 
Mauro, rimonta importante e podio sfiorato da Mario; al contrario Roberto Zanella ahimè si è perso negli ultimi 3 mesi.

Nel 2016 un nuovo gioco: il Local Patch Game, letteralmente “gioco dell’area locale”. Ecco in cosa consiste: 
	 • ogni partecipante (socio VR BW) sceglie una zona che deciderà di monitorare durante l’anno 2016; 	
	 • ogni mese compilerà una lista sommatoria delle specie rilevate: ad ogni specie corrisponderà un punto;
	 • il punteggio di ogni mese verrà sommato durante l’anno e il vincitore sarà chi avrà totalizzato più punti!

Quale zona/area? Ha senso adottare un’area che si conosce bene e che si può frequentare facilmente, il vostro Local Patch. 
Non potrà essere troppo grande e non potrà essere cambiato nell’arco dell’anno, ogni area dovrà essere unica per ogni 
partecipante. Il Local Patch va proposto a Giacomo jack93@maudoc.com.

Ovviamente saranno ritenute valide le specie viste o sentite solamente all’interno della vostra area. Ogni specie rilevata 
nell’arco di un mese (non ad uscita) conferirà un punto. Non saranno valide specie in lista aufughe, dubbie o simili.

Invio segnalazioni: le segnalazioni potranno essere inviate a Giacomo con oggetto Local Patch Game  o similari, inviando la 
lista delle specie una volta al mese.

proclamazione del vincitore del Contest 2015

PECCHIAIOLO DAY
DOMENICA 30 AGOSTO 2015

Domenica 30 agosto l’associazione Verona birdwatching ha riproposto il consueto evento del Pecchiaiolo Day, ritrovandosi con 
una numerosa compagine di persone, sopra le colline di Avesa a Costagrande. Nella seconda metà di agosto la Pianura Padana 
viene attraversata da est verso ovest da un consistente flusso migratorio autunnale di falchi pecchiaioli, in arrivo dai quartieri di 
nidificazione dell’est Europa. Tormentati da una calura opprimente, i conteggi decisamente non sono stati esaltanti, con pause 
nei passaggi anche di qualche ora...! L’osservazione più interessante si è rivelata quella di una NOCCIOLAIA, decisamente in 
habitat inusuale...
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Il pomeriggio del 16 novembre, 
avvisato da Maurizio Azzolini sul 
percorso di alcuni individui di IBIS 
EREMITA (Geronticus eremita) partiti 
da Bolzano e in volo verso sud, ho 
controllato con l’app AnimalTracker e 
ho trovato la posizione dell’individuo 
chiamato Luna nei pressi di Sandrà (VR) 
alle 18.00. 

Immaginando che restasse in zona 
per la notte ho così avvisato la rete 
di Verona Birdwatching via email e 
whatsapp. 

Il giorno seguente, 17 novembre, 
Corrado Zanini si è recato sul posto di 
buon mattino con le coordinate che 
avevo suggerito, raggiunto poco più 
tardi da Giangaetano Dalle Vedove.

Corrado non ha trovato Luna nel punto 
rilevato dal GPS, quindi ha cercato nei 
dintorni… 

“Ho provato a ricercare l’ibis ‘LUNA’ 
facendo un giro nel territorio circostante 
e l’ho trovato nei pressi di un grande 
prato con cavalli al pascolo nei pressi di 
Castelnuovo del Garda in loc. Spagnoli. 

La sorpresa è stata che ‘LUNA’ non era 
sola, bensì accompagnata da altri 4 
Ibis eremiti, un adulto e 3 immaturi. 
Osservando le foto mi sembra di aver 
identificato tutti gli anelli: 017 e 032 gli 
adulti, 115, 116 e 117 gli immaturi.”

Corrado e Giangaetano li hanno seguiti 
alimentarsi in loco tra le 9 e le 10 del 
mattino, prima di doverli lasciare.

Gli anelli e l’app confermavano che si 
trattava di Luna e Salem (adulti) che 
stavano guidando i tre giovani Theo, 
Bianca e Mika nel loro viaggio verso la 
Toscana.

Nel pomeriggio Simonetta Tascio 
non li ha ritrovati e mi ha avvisato. Ho 
allora controllato nuovamente con 
AnimalTracker e ho potuto rilevare 
che Luna era segnalata qualche Km più 

a ovest, al confine BS/MN/VR in zona 
Pozzolengo (BS). Ho comunicato a 
Simonetta le nuove coordinate e lei si è 
recata immediatamente sul posto.

Simonetta ha poi scritto: “Ho seguito 
le tue indicazioni e ho trovato i cinque 
Ibis eremiti. Mentre ero a Pozzolengo 
in loc. Ponte del Cantone, cinque ibis in 
formazione mi sono passati sulla testa a 
una decina di metri di altezza, li ho seguiti 
fino al loro atterraggio in un campo 
dove purtroppo un cane li ha spaventati. 
Si sono rifugiati su un traliccio dell’alta 
tensione. Mi ha raggiunta Giangaetano, 
abbiamo provato ad avvicinarci al 
traliccio, ma inutilmente.”

I 5 ibis eremiti hanno passato la notte 
in quel luogo, mentre il giorno dopo, 
individuati con AnimalTracker, erano 
nel mantovano, nei pressi di Casaloldo. 

IBIS EREMITA:
seguirlo e trovarlo con
AnimalTracker

IBIS EREMITA, uno degli indivi-
dui a Castelnuovo del Garda il 
17 novembre
foto Giangaetano Dalle Vedove
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Ho comunicato le coordinate in 
tempo reale al gruppo e così Ernesto 
Cavallini, recandosi sul posto, ha 
potuto individuare i 5 esemplari in 
alimentazione in un prato appena fuori 
del paese.

Il 19 novembre un altro ibis eremita, 
Tara, veniva segnalato nel Veronese tra 
Affi ed Albarè da AnimalTracker ed è 
stato raggiunto e individuato ancora da 
Corrado Zanini.

Tutte queste le segnalazioni sono state 
comunicate a Rachele Trevisi, la Project 
Manager italiana del progetto LIFE del 
WaldrappTeam che ha come obiettivo 
la reintroduzione dell’Ibis eremita in 
Europa centro meridionale.

Presente  in Europa centrale fino al XVII 
secolo, l’Ibis eremita si estinse in Europa 
a causa della pressione venatoria 
fino a diventare  una delle specie 
maggiormente minacciate a livello 
mondiale.

L’obiettivo del progetto è la 
reintroduzione di una colonia 
migratrice di 120 individui entro il 2019. 
Ogni anno 32 pulcini vengono allevati 
dall’uomo e allenati a volare seguendo 

un deltaplano per insegnare loro la 
rotta migratoria che percorreranno 
successivamente, da adulti, per il resto 
della loro vita, e successivamente 
insegneranno alla loro prole.

Un aspetto chiave del progetto 
consiste nella sensibilizzazione della 
popolazione, al fine di contrastare il 
bracconaggio e facilitare la diffusione 
dell’Ibis eremita in Italia.

Ulteriori informazioni su questo progetto 
sul sito web del WaldrappTeam: 
http://waldrapp.eu/

Per scaricare gratuitamente l’app 
AnimalTracker:
www.movebank.org/node/36241

IBIS EREMITA: i 5 individui a 
Castelnuovo del Garda il 17 
novembre
foto Corrado Zanini

IBIS EREMITA: i 5 individui a 
Pozzolengo il 17 novembre
foto Simonetta Tascio



Anche per il 2016 le quote di iscrizione 
all’associazione Verona Birdwatching 
rimangono le stesse degli anni scorsi: 
10,00 € per il socio ordinario, 25,00 € 
per il sostenitore, 5,00 € fino a 18 anni e 
20,00 € per la quota famiglia.

Essere soci di VR BW è la condivisione di 
un’idea, partecipare in compagnia alla 

stessa passione, anche per collaborare a 
progetti di monitoraggio.

Ricordiamo comunque anche alcuni 
vantaggi di essere soci VR BW, quelli 
delle convenzioni dedicate che trovate 
sul sito web. Tra le varie possibilità 
ricordiamo che Verona Birdwatching ha 
la possibilità di offrire ai propri soci alcuni 

libri di Ricca Editore a prezzi scontati e 
tra questi la nuovissima versione (la terza 
edizione) della famosa Guida degli uccelli 
d’Europa, Nord Africa e vicino Oriente di 
Lars Svensson, Dan Zetterstrom, Killian 
Mullarney, a soli 27,00 €, cioè col 30% di 
sconto sul prezzo di copertina.

Che ne dite?

rinnovo dell’iscrizione all’associazione
Verona Birdwatching per l’anno 2016

La Guida degli Uccelli 
d’Europa, Nord Africa e 
vicino Oriente giunge alla 
terza edizione (la seconda 
tradotta in italiano). Una 
novità in offerta per i soci di 
Verona Birdwatching!

Associazione Verona Birdwatching

SABATI CON LE ALI
FEBBRAIO - MARZO 2016

Come da diversi anni a questa parte, Verona Birdwatching anche 
nel 2016 proporrà una serie di incontri al Museo di Storia Naturale 
di Verona con tema la Natura e l’Avifauna, che si terranno al sabato 
pomeriggio tra le 16.00 e le 18.00.

I temi degli incontri sono ancora in via di definizione, ma tra 
febbraio e marzo verranno presentati il viaggio di VR BW in Svezia, 
la natura in Slovenia, la bellezza dei colori negli uccelli, la Lessinia. 
Presto orari e date precise, compreso quello dell’assemblea dei soci!

incontri con Verona Birdwatching


